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LEZIONE DEL 03.10.2022 – L’ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 



LE PAROLE CHIAVE DELL’ORIENTAMENTO  

https://www.menti.com/alfij1iipxye



POLITICHE E PRATICHE ORIENTATIVE IN EUROPA

Processo continuo che mette in grado i cittadini di ogni età, nell’arco della vita, di

identificare le proprie capacità, le proprie competenze e i propri interessi, prendere

decisioni in materia di istruzione, formazione e occupazione nonché gestire i propri percorsi

personali di vita nelle attività di istruzione e formazione, nel mondo professionale e in

qualsiasi altro ambiente in cui è possibile acquisire e/o sfruttare tali capacità e competenze.

[Consiglio dell’Unione Europea 2008]



NUOVE SFIDE PER L’ORIENTAMENTO 

Dai un pesce a un uomo e lo nutrirai
per un giorno; insegnagli a pescare e lo nutrirai
per tutta la vita.

(Proverbio cinese)



I CONTESTI DELL’ORIENTAMENTO
La scuola e il sistema di formazione professionale

Orientamento come lotta alla dispersione e 
all’insuccesso formativo

Formazione obbligatoria dei docenti
Soggetto promotore di orientamento

Patto di corresponsabilità tra studenti, scuola 
e famiglia

Percorsi per le Competenze Trasversali e 
Orientamento (PCTO)



I CONTESTI DELL’ORIENTAMENTO
L’università

Orientamento in uscita (job placement)

Orientamento in ingresso  

Orientamento in itinere



I CONTESTI DELL’ORIENTAMENTO
Il lavoro

Orientamento rilevante nelle politiche e i servizi per l’impiego per favorire partecipazione
e inclusione, ma permangono difficoltà di implementazione di un sistema di servizi.

➢ Informazioni generali e matching tra domanda e offerta

➢ Mancanza di piattaforme informatiche e banche dati

➢ Pregiudizio (persone meno qualificate)

➢ Personale qualificato limitato 

Covid-19 e rischio marginalità



Nelle società preindustriali, l’individuo non aveva l’esigenza o il bisogno di essere orientato
né tantomeno di orientarsi:

✓ nascere in un determinato gruppo sociale, lo status sociale, la cultura d’appartenenza →
segnavano le possibili strade di vita e di lavoro.

✓ La famiglia era contemporaneamente agente orientativo e sede di formazione.

Nella società attuale, l’orientamento da evento sostanzialmente privato diviene un
problema della collettività e quindi oggetto di diverse e possibili strategie di intervento.

L’ORIENTAMENTO si presenta sempre più come esigenza connessa alla nuova qualità del
lavoro e diviene progressivamente un’attività professionale vera e propria relativa alle
esigenze del mercato del lavoro e ai bisogni di nuove professionalità.

UN RICHIAMO ALLA STORIA 



ORIENTAMENTO COME PROCESSO ATTUATIVO DELLA CARRIERA 

L’orientamento
può essere 
considerato 

come il processo 
attuativo della 

carriera. 

L’orientamento:

✓ Processo olistico che accompagna le persone lungo tutto l’arco di vita;

✓ Promuove lo sviluppo dell’autonomia personale, la presa di decisione, l’assunzione di
responsabilità rispetto alle scelte;

✓ Richiede il ruolo attivo delle persone nel farsi carico e gestire la propria carriera.



L'ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

Le origini della psicologia dell'orientamento

La prospettiva psicotecnica prende avvio dagli studi condotti dalla ricerca psicofisiologica 
sulle componenti psicosensoriali alla base delle prestazioni individuali. Se le attitudini 
individuali rappresentano disposizioni ereditarie misurabili, l'obiettivo dell'orientamento 
è quello di indagare il livello di coincidenza tra attitudini individuali e caratteristiche 
richieste per l'esercizio di una professione.

Parson (1909)

postula l'importanza di fondare le scelte di carriera sulla 
corrispondenza fra tratti personali e caratteristiche del lavoro. 
Similarmente a quanto fatto con le attitudini si è cercato di 
associare le diverse dimensioni dell'intelligenza alle scelte 
professionali, al fine di creare profili intellettivi tipici per ogni 
occupazione.



LA PSICOLOGIA DELL'ORIENTAMENTO OGGI

La teoria dell'adattamento al lavoro (Dawis, Lofquist, 1984) e la teoria della 
corrispondenza persona-ambiente (Dawis, 1996) si fondano sull'assunto principale che la 
soddisfazione e la prestazione lavorativa possano essere predette dal grado di 
corrispondenza tra le caratteristiche della persona e quelle dell'occupazione. 

Come l'approccio psicotecnico anche la teoria dell'adattamento al lavoro analizza le 
modalità di adattamento individuale come tratti stabili. Va riconosciuto che l'importanza 
della congruenza tra persona e ambiente nell'influenzare esiti quali l'efficacia e la 
soddisfazione lavorativa, viene riconosciuta anche da altri modelli.



MOTIVAZIONI E SCELTE

Rientrano in questo approccio contributi che definiscono la motivazione come una 
spinta che, sulla base di un impulso, un bisogno, un desiderio, un interesse, 
un'aspirazione, una curiosità, portano l'individuo ad agire verso mete precise.

Rogers (1951) - lo sviluppo individuale si basa sull'accettazione di sé, che si fonda 
nella prima infanzia sulla sensazione di essere accettati dagli adulti significativi.



Holland (1973) - Gli interessi professionali sono stati definiti come preferenze per 
classi di attività, ciascuna delle quali evoca professioni o gruppi professionali 
differenti. Essi vengono considerati espressione della personalità e per questo 
motivo rappresentano il nesso tra la personalità e la preferenza di attività 
lavorative, formative e ricreative.
Nel corso del tempo l'attenzione per la misurazione dell'interessi si è mantenuta 
elevata e sono stati prodotti numerosi questionari e inventari. L'assunto di base 
riguarda il fatto che essendo le scelte vocazionali manifestazione della personalità, 
è possibile studiare la personalità attraverso l'interessi professionali.
Nel rilevare le caratteristiche personali e dell'ambiente sembra rilevante rilevare 
non solo le caratteristiche oggettive della persona e dell'ambiente, ma anche la 
valutazione soggettiva che la persona fa della stesse.

GLI INTERESSI PROFESSIONALI



LA PROSPETTIVA PSICOMETRICA 
ED IL MODELLO DI HOLLAND

• da tratti di personalità
relativamente stabili a specifici
inventari di interessi

• Modello di Holland: le persone
cercano occupazioni congruenti con 
le proprie abilità ed interessi

• 6 tipi professionali





L’APPROCCIO SOCIOCOGNITIVO ALLA CARRIERA

La teoria sociocognitiva (Bandura, 1986) - non nasce specificatamente per spiegare 
il comportamento lavorativo, ma si concentra più in generale sull'interazione tra 
persona e ambiente definendo il concetto di agenticità umana (human agency) 
come la capacità di generare azioni mirate a determinati scopi, agendo attivamente 
e trasformativamente sul contesto in cui si è inseriti.

PERSONA      < -- >     comportamento < -- >       AMBIENTE

• Importanza dell’autoefficacia come risultato dei rinforzi ricevuti in passato e delle
attività presenti

• L’autoefficacia è l’insieme delle credenze nutrite dalla persona circa di possibilità di 
raggiungere determinati risultati ed obiettivi esercitando controllo sugli eventi
(Bandura)





Lo sviluppo vocazionale è determinato dallo sviluppo cognitivo, che permette di 
costruire progressivamente il concetto di sé e una mappa cognitiva unica delle 
professioni. Il concetto di sé è contemporaneamente l'oggetto della conoscenza e il 
soggetto dell'azione (Gottfredson).

LO SVILUPPO DELL’IDENTITÀ VOCAZIONALE

IL MODELLO DI SELF-COSTRUCTION DI GUICHARD

Il modello di Guichard e Huteau (2001) pone una sintesi tra gli approcci individualisti 
e quelli sociologici allo sviluppo dell'identità. Nello specifico, sono considerati tre 
aspetti della costruzione di sé: sociologico, psicologico e dinamico.



LA TEORIA DELLO SVILUPPO VOCAZIONALE DI SUPER

Il contributo di Super (1957, 1980) allo studio dello sviluppo dell'identità 
vocazionale risulta fondamentale. Egli, infatti, elabora una teoria che sottolinea 
come la carriera si sviluppi attraverso un processo di costruzione del concetto di sé 
che interessa tutto l'arco di vita e i differenti ambiti lavorativi ed extralavorativi.
La più recente formulazione della teoria ritiene che l'esperienza lavorativa acquisti 
un senso all'interno dello sviluppo globale della persona e dell'articolazione tra i 
differenti ruoli sociali che riveste.



LA TEORIA SULLA COSTRUZIONE DI CARRIERA

Savickas definisce la costruzione di carriera come un 
insieme di processi interpretativi e interpersonali 
attraverso i quali l'individui costruiscono se stessi, 
impongono direzione ai loro comportamenti e 
attribuiscono significato alle loro carriera. All'interno 
di questo approccio, gli interessi e gli aspetti della 
personalità collegati alla carriera non sono considerati 
i tratti stabili ma strategie adattive e messe in atto 
dalla persona.



SOCIALIZZAZIONE PROFESSIONALE E GESTIONE DELLA 
CARRIERA

• Sarchielli (1978) → carriera come un percorso di 
socializzazione professionale che riguarda l'intero arco di vita.

• Il processo di socializzazione professionale si articola in 
alcune fasi e si caratterizza per una serie di momenti
significativi che connotano l'esperienza formativa e lavorativa
e che la persona interpreta in riferimento alle risorse
individuali e alle condizioni del contesto socio ambientale.

• Questo approccio psicosociale pone l'accento sull'identità
professionale come componente dell'identità sociale, la 
carriera è dunque definita come un percorso individuale
segnato da eventi e da scelte che caratterizzano l'interazione
tra la persona e il contesto lavorativo.

APPROCCIO PSICOSOCIALE



LE PRATICHE DI ORIENTAMENTO

La finalità generale → perseguire lo sviluppo personale e sociale dell'individuo e di 
promuovere la sua capacità di maturare scelte consapevoli e far fronte alle transizioni 
che connotano l'evoluzione della propria storia formativa e lavorativa.

Educational and vocational
guidance

Con il termine guidance in Italia 
vengono identificate le azioni 
finalizzate a promuovere l'educazione 
all'auto-orientamento. Il principale 
riferimento teorico è l'approccio allo 
sviluppo dell'identità vocazionale, che 
considera l'esperienza formativa e 
lavorativa come un percorso non 
lineare e la persona come depositaria 
di competenze per imparare a 
orientarsi.

Vocational and career counseling

L'attività di counseling si pone come 
obiettivo quello di accompagnare la 
persona in un percorso di risoluzione di 
un problema orientativo, ma 
soprattutto di attivare un processo di 
ridefinizione e/o di riorganizzazione 
delle dimensioni e dei fattori che 
permettono alla persona di gestire il 
suo rapporto con le criticità connesse 
all'evoluzione personale e 
professionale.

Il paradigma del life design

All'interno del paradigma del 
life design la carriera viene 
ricostruita attraverso piccole 
storie che compongono una 
sorta di ritratto di vita, 
proiettato al futuro, orientato 
alla costruzione di un nuovo 
episodio.



VALUTARE L'ORIENTAMENTO: UNA SFIDA APERTA

I recenti cambiamenti del mercato del lavoro e nelle organizzazioni produttive 
rappresentano una sfida per l'orientamento in quanto hanno un effetto rilevante nel 
determinare le modalità di sviluppo e gestione dei percorsi di carriera individuali. 
Rispondere a questa sfida significa attualizzare gli interventi di supporto alla 
carriera, considerando fattori chiave nello sviluppo di carriera che sembrano in 
qualche maniera scarsamente conciliabili.



VERSO LA DEFINIZIONE DI CARRIERA SOSTENIBILE 

dimensione oggettiva: sequenza di posizioni e ruoli che la persona assume durante il
suo percorso professionale.

dimensione soggettiva: senso che la persona attribuisce a ciò che vive a livello
professionale.

La concezione di carriera conserva: 

Carriera non come percorso simile per tutti, con esiti oggettivi, ma come
sintesi della storia professionale dell’individuo, rispetto alla quale il
significato soggettivo determina la percezione di riuscita o meno.



L’ORIENTAMENTO COME STRUMENTO PER GESTIRE L’INCERTEZZA 

Orientamento per:

➢ incrementare le risorse personali e aumentare il livello di tolleranza dell’incertezza;

➢ sostegno dell’inclusione lavorativa.

DELLE TRAIETTORIE DI 
CARRIERA

DELL’OCCUPABILITA’
DELLE COMPETENZE 

PER GESTIRE LA 
CARRIERA

DEI POSSIBILI ESITI 
NEGATIVI DELLA 
PERCEZIONE DI 
INSICUREZZA 
LAVORATIVA 

Occorre che gli interventi orientativi tengano conto:


